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CATTOJ:.ICI E CLERICALI 

GlORNALE RELIGIOSG-PGLIT{CO~sclENT!FICO~coMMERCIALE 

eia a P~rta Pia non si' è patlàto d'• altro è clerien:le; ora cattolico è ''colui chtH sta 
a Roma, a 1\Hianq, a Bologna dappertutto, unito al Papa, per consegnenza · tntti co­
Persino i caP,ofiofli dèl ra~ieallsmo, al.! o loro che' souo clericali ·con. lui -sonq veri e 
scopo di· temperare lo escan,d~sceuze d',al· buoui cattolici secondo il connetto della 

La distinzione il · stnpidina parecohio; .cuoi guastaJlljlStieri si. sono affQfrati alla Chiesa, ·seooudo· il· coticetto•dei Coneilh·. Gli 
)ila nòu,. fa nulla; in quest' epoca ·pulci· grande. distinzione e d hanno voluto far altri :qualltnque :nome ·si approprino,. qua­
uellesoa· se ne sdoganano di peggiori,. di credere, che essi non l' hanno guarì coi lunque contegno • abi)ian{), stiano p. e. in 
più marchiano. Eppoi' oggi, mentre seri• cattolici, ma semplicemeùte coi cledcali, chiesa anéhe da mane; a sera, non sono 
viamo ò la distinl!ione di moda, la distin, che son,o la, peste i dQlla società., .e conse~ che liberali camu!Mi da· cattolici. 
· · · gnentemente. la rov . .ina. d' Italia. I liberali pe~tarito possono .risparmiare ztone m .. v.oga. 
Oggi tutti i giornali parlano del cleri• . Ma: che cosa sono questi -blllle4eLti,~tt fatica e nato per venirci a predicare cose. 

culism{); .. deL.p.aoloUismo, del.gesuitismo (,l tolici secondo il concetto liberale 1 .. Oh .. ~èt che non hanno senso comune e che llon. 
ne .stampano' dLm•ude,e di .cotte a carico dot coci al sodo della quistione, ·Secondo il servono nemmeno ad ingannare i gonzi. I 
cattolici;··dalla >calunnia . la pitì atroce, al c<incetto liberale, cattolico è• colui cho int cattolici stanno col Papa. e vogliono ciò 
IJmì mot epilettico e privo, di .. senso 00• nan~i tutto nega al Papa· il diritto ·del ·che il Papa ordina; e secondo le leggi. 

·mune. Ma ·comè'iil •dir male dehcattfrlic,i potere temporale, colui cho rieon(lace la . della Ohiesa ed anche· a filo di logica, se­
·potreblié urtar!\ la suscettibilità. di talnni convenienza che lo $.tato ~ia ·ate.o, .colui vera, subordinano agli interessi dell' altilre 
caratteri nevtòtici, cosl si è ricorso ali~ che ammette Ia Clìièsa non.· aver diritto di quelli del trono,_ le ragioni dellall 'patria 
benigna e provvidenziale distinzione o hp possedere .beni, col \li r.~li ,!iQn.seg~Jenteplent0 a quelle della Chiesa. 
spiana tutto ed aqtì'eta tutti. approva'J',inCall,leri1mOnto de~ beni ecpJesia· . -

I liberali nei \oro meetin,qs, nei loro stici, colui che giudica fraterie e co~v~nti 
discorsi, nei loro .giornl\li, non attaccano ~ · -cose.fuori. di stl!giono.ro quin\lU\·oya,, gin- · (J A N A 6-.L :l> E 
cattolici, .non onorano del loro odio i .catt . sta- da' ·soppressione dei conVIlnti, ,co.lui 
tollci, .no; se la pigliano coi clericali. c_he .concede elle .lo. Stato .abbia. ,diritto di i G:\i {!gitatori della, prftael)~e l'ott!l auti·· 
Dunque fra clericale e cattolico PiiSS!l \}njl smda~are :1e Enci~hclte,dei.<Papa, •. le_ Pa· ' clerijll!.le .80!1.0: le,pil) sèeJ);çrate canaglie, 
.grande diffet;enza ~.Sicuro, grandissiÌhfl, 'sto~alr dezi VellOOVJ, Jo,p~ed~C~Il del. sac.el;- ,.perqima parte, e i più stupidi baccelloni 
immensa., fJ'aùt'è vero che i l~berali 11011 'dott. :J>Pstd·,raltra.;n,Gonwll§sioniam!l questi; ad­
l' .hanno. ooi ,ca ,.tolici, ~nzì se Ja,iut~ud~no Adagi Q,; m~ questo è il.' program~a · ditiam9 quelli all'esecrazione., din tutti -co-
benissimo,-Sanno .. anche loro, un,Iìo' dL pd· completa"e\1 esatto' .. del li:béraiJ~mo;· Pe~- loro cho canaglie non sono. . 
stro~~Jino,al· b.anob.et~o .. f~~tmoso. L' hanno in- fetta mente d' ~ccordo; E· gllora che diff~- Quei ribaldi, colossi di: audacia e di ca­
vece e !'·hanno a mQrt~ c~i. clericali!: . . renza passa tra liberale e cattqliw, còìne ludnie, imbrodolati di tutte le lordure nelle 

!Mà' fncoiàlllOiad linten(\e~ci .. Il l'app. lè r)a int~~4ono i libèrali ~ N~ssnna; nessl)na . quali ~Il-Vazzano a. mo' di ciacchi nel rango 
'''Clllttolico•OICiel:icale ~--.Ecco, ,fiuo.,a.dftS~O a~atto. E allo~a.do~e va a finir(j,,ll\ dis,tiq- t.a9t&,'_P!~ ~e~i~.II .. Dl~nte. si dìmen~_n.o .e.fre: 
''•SÌ" Ò''o~ednto•,c.h~ ili Ila~~ foss~: c~tto_l .. lc_q .. ;. zwne ? Va a fimre m fumo. -~~~~o A~i\lfB ~ 'j:lerlc!J.h, qpanto p1tì btrbàntt 

ma poi'dopo' IluB~evec1ai"tGesmti"S~,u ~:;.r!·. Distinzioni di questa natura non hanqo e.)>rutali soD:'essi medesimi. Le Iiòstre pa­
velato tutt' àd \lll · ti'ttttb' clericale ;t Da v- valore alcuno;. fLiòr chè ag1i.occhi de' gon~L-,~oM st;~n,::fQi'ti,-1Jla sono .qn vero nnìla se 
vero;Ì''N''i'·\Ve~çovi 1 Quanto ai Vesco\ii, o di coloro che per aqueta.re i rimorsi badi!lmO alle htiquità,da :!l.ap.estro cui ,og-

. anè\i.''eàsi 'SÌig,do'no le .. p,edate del Papa, !e della loro , coscienza, vanno mendicando .gidl gli anticlericali si abbandonano a c9rpo 
bisog1111 rooUrféssàrlo · sono clericali anc~e, scuse ,ea,mpate in: aria, In .realtà le cose ·perduto., 

. essi. Dek!lretL.invece .. ,, Basta basta., N'ab· stanno ,coBl che ,cattolico ,e .clericale SOl)O Non ò una lotta; è un'aggressione ani· 
biamo di.l!o,pEa:v~unzo.:,Ftipa e Vescovi co· •sinonimi, e chi vuoi es.~ere catto!ico,secon4o· ·malesca e selvaggia; le arrni non sono il 
stituiscono! ladJhiesa,,,quiudi , la Chiesa ìè il coucetto della Chiesa deve necessaria- ragionamento n è i fatti, ma le oscenità 
olerioale~ Ohe èi .•ven~te fuori con ·una di· mente essere clericale secondo il concetto sbracato, .gl' insulti puzzolenti, le invenzioni 

· 'stinzione ehe· non ha motivo: d'essere W· dei liberali. inflj<mi. · 
. .Eppure è l ai grande' distinzione in corst•! Del resto i liberali stessi sono venuti in Ecèone un esempio. 

ln'''O'Céasiorrè;'aeH''iiuniversario della Brec- nostro aiuto dichiarando che anche il Papa, IUangpsq,.i\[essa.qgie~o di Ro,ma- ri-

èopiato premurosament!) dal; .pror.Mei ,per· 
fido Friuli o da altri gìornalacci•deUa:tliù 
D!IUSOallt!J t•isma .- pu~blica una statistica 
intitolata la· stot·ia· dei·· Gesuiti. Inteotlldi 
essere storia essa ·è un tale, assassinio;della 
verità' che peggioro caqagHI)ria 'J\.on: si;;po· 
:trebbè · èsocgitare nemmeno li dal diavolo 
padre di menzogna. E' il colmo delli'rim· 
pudenza e dell'iniquità; davanti, a falst\rii 
eome. quelli del MeNsagqiero, e como ,co· 
loro che gli serv{)no da, .searicatoiòl rdel~suo 
reciticcio di satiro ubbriallo; noi.idil\mQ il 
pòsto d'onore ai masnadieri, . atnfrllttieidi, 
ai pnrrieidi, poichè qui si vuole scatet~are 
con orrendo misfatto il popolo contro il 
popolo. 

Basti qualche saggio. 
Sant' Ignàzio di Loiola, fondatore ·,della 

Compagnia di Gesù, C!\nonizzato , d.alla 
O hiesa è presentato quale. un " mll,tto, i­
gnorante, e p,rocèssato coma c.orr\ltto.ca 1d~lla 
giovèntù." , ' , : •' .'-

,La • beata Margherita 1Mada Alacocque ò 
egualmente detta ".matto:, ,i .e la div11~ipne 
dél Sacro Ouore diGesfi,,è .ìlOll•cipic.Q,1sa· 
crilegio chiamata " rìdioola. ; · • . 

· I gesuiti sono accusati in quella s?r..1·ia ;~ , 
di ,molti· regicidii. compiuti o tentati,·~: fra .~,'~ 
gJi. altri della decapitazione .di .l)ljlria~h~' 
Stuarda!!!.!!! . . .. ,, · ,~~ 

Sono anche aCCL]sati d'aver a;vva\ep~to i . 
Pontefici Innocenzo Xli;. ,CJamept~,,Jç_III 
e Gregorio XVJ:!!l · . , · . 

Sono.·i:;gesuiti che fecero p)lg.ul\l~.rllJ'el· 
legrino Rossi, primo ministrQJ,<)i,Pjo l~5!!!! 

. IL Me8sagg!'ero. noli • rjcotda pitì !l!t~ilo pu­
gnalarono a"tradimelito l'$1!)1i :mazziniani, 
e che i fattori della nuovq. ··Italia canta­
vano a squarciagola : Benedetta . q~~ella 
matw clte il Rossi pugnalò. , 

I gesuiti, dice quella storia, ayv~;~\ena· 
rono Cavont, . p~iiJJ,Q, ,Minj~tro 1 di,)';it.torio 
E.mma,nuele ! ! ! ~ ·, 1 • :; . 

Non basta.: laÌst~~ia · del:,Mesqa,q.tJ.ie1'o 
ci assic.ur.a. che·. i g~suiti sQ~t~.!lll,e~Q.'a Ca e n 
" che la .religione cristia'(l!' , not:i ~ e:l'i,den-

&E_.L .!!!2!!!f&L_mx 2S± 
.A.P" B"' ... E--;.1hln_èE'"TTT':'I· ~o · ' • 7 ·: ~~ certe pietre. Dopw poohi· momenti di lavoro il corpo,. inerte dell' ub]lriacQne .}{)> portò m!llconcio, , ma; per buqna ~er.za· .. t.~_tto fu _,.._,.,.7-'___ ---~--. • '·senti un suono metallico. de\),trp,, la casa, lasciando Ferson stordito inutile. ' 

. . ,, . . ~ J!lcco! Ecco! è s~to.ab~~~stanza O[J~~~o.... com~ .se. avfsse r~cev~to sul èapo un colpo ·II\ tanto al debole chiarore :d'·una: lucerna , , ; ·•p .: '[· ... .. . 1 , P~r.~acco sono tantt,·,scudJ ... ,ma.seh~nro di m11zza. · · osservava·i! voltoidiiDeniài'cheioramalnon ·J ... · l]) .. l DJ· D .l''D'1f]I, da essere ottocen~o franchi ha da:.:e!!llere 1,1n M& non stette.molto a riscuotersi. pres~llt11va. P,iù _che, qn11 spia, RÌ!Iga, r,~. 
. ·, :; ~.J~ì 1l . .l"!.ti!:l\1 UIJ. : bel .da fare a trovar li .tutti., .. , e 's&lfl.l'ijlarsi.... IF pensiero del pericolo che poteva cor- ; ,Era qrr1~!le a vede_rs1; t'ltta"Ia ·.·Denis i · .., ''' ·.'' ''' . . .. ' . . l perohè non farne dm rotol.l.• ... aii<iendialjw re re là lo richiamò in sè. · era ancor· vivo. · · · · · l 1 

· • · · .. ' ·- · ·un. zolfanello e vediamo. meglio: .• · ~~rumore· dell'..esplosipne ane)Jbe p{)tuto La vecchia fece in tepidi re un po'.d'acqua, 1 
• · -::, · · · ~··· .. 1,;. . . , · · L' ubbriacone cavò un, zolfllJllello se .lo, 11tt1rar gente. . vi bagnò una pezzu{)la 1111avò d~JicaY~ment41 . 

. ·.'G. iunto_.i'Jl• .u'~ntrch.ivol~o phe~p,11~;,:i_,stro6nò. nei.pantaloni.e,,lo .. i.f!,tj;Od .. u~se.tra l~ Si alzò pertanto, si allontanò di 111 bar· le pi~ghe della facci~~o, e n~n pass9 molto l 
· ,ceva a!\·.· un~ prta',,aecon?~rla . della. c~slk p,1et. re_, scrutando coglt occh\.;i av1d1 tra gh collaudo e 11rese la prima 'strada t~nersa che un leggiero sospiro 'usçt d.alle !abbi'' 

~ ... mormòrò tra :' ·· · '''. · .. , · '''''· • -: :intérstizii; quando ad un, 'tratto uiì fradasso che gli si parò innanzi. · semiaparte di Denis. .: r 

-'
1 Qui str .. imo a:oliséharè 1qll~· ~,)u ·:S)iaventevole ribombò,. un ammasso di pietre Giunse ad una ta-vèrna, entrò· domandò - Deni~! Denis! gli mormorò la vecchia · 1 

·. ch.\ni_u_oo. ·.·e'de. Fra•1
\i. rl ora m_ l -sarilrstlar_a!IÌ.Z _to_.·.' f.u scagliato l ungi, mentre Denis iladeva in.. due bicchierini d'assenzio e li, b~vve d'un all' orecch1o. ~ 1 

· :anch\Jl!li;' lui:· l;.l(i:IJ!ndà' rìulla ·;qnale . .m~,s q· .. ,.di11,trq .riverso al suolo. . fiato l'uno dopo l'altro. . Il ve.cchi_o ~ll,l~lconcio 1:!-o~. rispose ma agitò ·.: ,.~~ 
· ·'!fieesof•inon••ÀIW-')UIIClta·;•,bispg!l.a JU~dl\fl'· ~, · - , ,, . . : . , ,Il gar~gnl\,ljhe ill ~~rvir,a.vt~dt~~do il suo cl~,ilfrtnl c,Aote.;-{jj.J: ;farle ,go)l!p!'flnii!Jre .o/le;_.· .. ·, 

••·In folldO. · '·\.,:·•l ;d·w . ,,.~ · , 'XX chente tanto alterato.in.,volto, gh di~~~: )l ~Ln~e,ll4~va: : · • ''"'i!f~A•I'>t~ 
,,,.•;Ji'~;faç~!l. :,;~l!F!ill>{:uli ,'h~,·J~ù.t -~ ';radre'e fl!!lllo. - Ançh~ parlan\lo G~Jpt]ìo 11interesse del a. vec~hta riprese· 
;, Cl~ )le m•!a ~. \1~i6.'di gr~~ffca~io e! . .· ,, ·. ,· . ' . , . negozio de~bò dir i le . h ' . . - I?ems, _non ~emere; tutto attorno Il 
· }.·e . . .. '. ~.6.6\~r,'. '!!-.''gr.· !l· .• ~~~.a .. · .. e. . L' ul~1mo ~~o .}l,~J;\llhJembiie esplos.•o.ne · relìbe' ritaglio un ;ò•lX~q;:::o, .c tt ~h veh , tran!lUil~o; siamo •n casa nostra. 
d ilt ~ J' ; ttfìe~.di'l'11i11J!-O àimentzcai l.n non si era·,- anoor· pel'dut~, che Ferson dell' ~ssenzio p m 08 c e 1 1'1 vecchid 'fece segno, che '~veva sete e 

· '" . mé'llll'ha flluttato ®ntom li,i;; {lscen.do ;dall'·ombra Hdel :,plllll\tro. che lo _ Sl· dell'ac ua 1 t t . d 11, : bevve. a"idamente una gran 09ppa rd's-cqua 
. '•,:fuiLII!I<i\l~ir.~QI!ò di C~,.'\lll,L: SE\Il!)llntè dÌ..l\II . i: nasc?ndev~ corse. dove era il, ·l\Rl'ijO di Glj,f.i. Ql'tata\ vi r::;m~r~mlune faacq~~io cw:, qJAAiche,gpccia di liquorE! ,d~ntrfl. ' 

·. sconta: -peZZfl~te; ·o ~~l1~'·Tf/-tlen,?lJ.e~ta, a tz;! De.nis; gli fe~e riflettere sulla ~IIP91a lll~an· col qy.al" psi fec.e dei bag'ni ~Ila fr Ì~ vopo dt cne la donna cont1miò 'a medi· 
~eptom1la; .ora vedrò·; se sara 1t."tempol m gumata 11 chiarore della sua lanterna c1eoa R' lf . -. ' , 8 . 0 • cargli ··lè · scorticatuì·e del · voltd• ''éd"! Infine 
~iti'ra~'!li' Il riposò' è.g(ldlirfui la 't'ita·:· ' ' ~ osservatolo un minuto rÌiormdi'ò:·· ' i .lE OSI,POSU\a ~l garzone gh disse: glielo _r_a.sciò, quasi per intero Cl\!Di!lbel\de 

Ad' b. .. ,~· ·tra.•l:~'cu~·r.umorii diJillilsi !or f~cll. -:'--~Tu n?n .mi ricono~cerai · pi~i .non. Imi· - 't~CJX1 , uno scq~o; an.date.~ pr~ndermi ·bagnate, Mll>Mq\!a, , · 1, ., , ·' , 

trasilllr!è 'è srl'hililì~. ·andandosi a col\ocjl.re I'ICmroscera• p1ù l · ·' · ,< ., • .; ' un~ vh. ur~h . " . , : Del!is non. sUfppen~l!ya .. , . · ' 
dietro un pilastro'·tlèì;':,llr!lo· dQ.n~l' pot~va, Ma in quelljista!l~ dU!\· warii, qs!l»t~ si · oc 1 mi ut• dop{), ~eri!\)!!:: rlantra:va 1\el ' II\ quel momento 'le, to~tn~!il',dell'.animo 
all'llmb_ r __ a,. vedere;p. erf_ '~~.·.··~w.·' ente sen~.~ esser_e l posarOJJR,,,il1l\le ' spalle P,~! . tp!iì~~f!-)J\le .. CO ,!l ' suln~~K~rtalmento ]h~ VIa de! .. 'l'r!l't Rt ~atDell!.. supel'll;Vano fo!'Be quelle'' del SI!~U!lqr,ppl 

, vedutQ, .. ". .. . , , ... .'· . i. . . ta~ta fqrz~ che lo fe<w.ro p1egar'~. ~1!,'1Prioc·1 ' " 
0 a· vece la avea por, a o; ems Eg\t forse ripensava alla.,.s · ·. ~sata. 

'· Di .li;,~ poco co'rp~r~,~Jjen)s ,l' ubbnacon~. c~ w, ~d. un~ v~ce co~ ,açcepto dtl.~isperl!· ', l.l~. ~~~~~~~·Clio .f\VeYa .ste. 511. sopra un si ricortl~va del momellt{) , · ;,vev~ 
Egli aveva UCCISO e voleva' intascare! !l l zwne gh grrdò. . . . . . . l .. ,f!i!.'lf .c w ... ,., .. venduto. il suo Antonio a no; lo 

prezzo'di!Fà"ngue.' · · ,. · .• , . ·· · -"Tuo· padre!. intendi l Denis era tuo ' . ore deb e~Èfl~I(/ne ~vev:a1 come te- s~guiva _in que.ll\1 vita dP'ab no, di 
Denis'1f;l.IÌtrò''1.lillla piazzetta·.delle.rovjné_,. padl'e. · . ·· · .. ,... , , m~!l;~!l.!'l!~n,d.esta .. tlitto 11 VIClllato. :VJZ!oe dJ a?bru~J~~,nto_; e quando er,Jl venuto 

si orien~ ~t,!! •HlOn;J!!nt<?nin~an~• .~: qu~ll'aril• · 'Jl'e~so~ si, voltò esterreMto e r1cono)>be la · . 6 guaii i!) .d.t p~hzia .erano a~corse. · 11 temPQ d1 po~rg!l d1r~: . . ·. 
masso :dl:'ll\e .. trst_ · ft'pliAA_._· t~JS\:! ay_~!Pl_l\~ .~di un_ :v~cc4111!. m .. ca_ sa. del.la .. qua_l_e. e_ra stato nel . ~~ nessuno E!ra usctt,<.> fuo.rl a .lameQ· · - Pdrdon~~~.: .amam1 sa !I pUOI; sono 
p),Ì;)Ì;t!l ch,'il Pl\Ve'<;'Ìii!\'ll'l~~~;:!ll!alchc(~egn,o paf'r. ..gwrno CO,l;l; Ji:amerlano: . tal'lll, no.n. ~· udlVl\llO g1;da, non 81 trova- tu{) pa~re! egh cadeva colp1tq· per''"Opera 
iìcofare nella dt~bslzi<ini! aélle plétre.' · La vecchunnPgera mtanto stendendo sul • yano ferltt e dopo un :Ilo ,tu,tto ·eri\ ~ornato del figho stesso. . . . ,., 
~ :·'\il~. raggio di .. \1.· 'ìti,;~prigionardosi 'dai nu: capo del malfattor~ la de~t.ra irrigidita, ar· bll,.<i8lma,.rrJldo ognro pad\o.ne. d1 \a~t.rtc. ·. ·.. L' ecc_ esso d è! dolore, a deAI~~o., ~a~ica_ viu-
, Vt>_u~· aluta:va la illerca · deH''ulibri.acone Il. he rangolava col ~ent1 .strett11. · ~- u1ne. ~Il .. e .Ja.çar,so .. a , un ?lottv{) ~~. \1. a. 81_a,_·_, i ì •... aero b~n presto le forz.e· dell' ubb~laC{)Ue che 
non aveva lanterna.• . :•; .. : · . . .. . . - Ti maledico! t1 maled1co! La·: vecchta ~~ , quando m quando acço~ :\ cadde m un sonno ,molto solnigli~~onte al· 

(3Hllginb&olìi!l:·Lpllr terra .f.Ì '$i .mise tùtto, . Poec!a c.hinandosi e sollevando con una sta v!\ l' ~.re,~~~io al P,ètto ~i s~o m~rl~ p~r , l'assopimento.' ' ·. : · · . 
chmato a tastare colle mant_e rlinuoverne forzad1cu1 nessunol'avrebbe_credutacapace, seut1r8 se r1tc)rnava la VIta 1n qnjjl·CQJ'pO'·'". · . · .. (~nt~ifa.) 



--T---~-----.. -·---· 
temente vera; che le ragioni che la fanno poi lo censurano vhamente perehè si a- denti asi ma imparzialità e giu1tizia, come 
vera la fanno anche. falsa; che le profezie spettavano dal ministro un discorso anti- riaulta anche dall'operato delle autorità. 
non è provato siano state ispirate da Dio, clericale accentuato. Ed or'a vengano pure i giornali liberale· 
e che infine non è provata la verità dei L'onorevole Ooppino però ha parlato ab· echi colle loro bugie : un popolo intero che 

· · d' ai ri,oltll indignato contro le turpitudini di miracoli di Gesì'J. ~ Oi assicura altresì che bastanza per mostrarsi settario ; basti 1re " pochi •ettari, non può essere 1meutito. 
lo scopo dei. gesuiti è quello d' impadro- che egli chiuse il discorso colle seguenti I radicali "cornati per aver a•uta la peg-
nirsi di tutte le riccher.ze del mondo, di parole : gio volenoo rifa1·e il domani un' altra di-
dlstrilggere. tutti i governi, o farne uno .. Educare i giovani al sentimento del do- mottrazione, ma il governo che preftdeTII 
solo che obbedisca ad essi. " v11re: ecco l'attuazione di un vero e grande guai seri la proibl. 

Quando si giunge a questo segno di ideale. Perocchè la i'elì,qione delt'avvenire Regna però 11 Napoli grande effervescenza. 
sfrontatezr.a e di calunnia, ci meraviglia sarà appunto la religione dd dovere. _ Ntlla. •cona notte furono arrestati a 
~ome il .governo stesso, per quanto anti- c E che cosa v'ha di pii'! sublimemente Napoli quattordici prelii,Jenti e sci'Utatori 
clericale, non riduca al dovere cosl per- idenle che quello di porre un fucile in dei sPggi nelle ultimo elezioni ammini1tra• 
versi malfattòri. Qui si tratta di Tera de- ispalla ad· un giovane e dirgli: - Va e tive, imputati di brogli e fal•o io atto pub-
littupsìtà e mascalzoneria non plttB ultra. combatti per la patria b . lioo. 

Ma no: ha ragione il Messag,qiel'o, ha Dop() ciò l'istruzione pubblica in Itali1\ Vicenza. - Dal pomeriggio di 1ab~ 
ragionò. il governo, che colla sua eonnì- chi sa che progressi spaventevoli farà! In- bato alla mattina di ieri nelle truppe di 
vènr.à. lo incoraggia. Anzi il Messag,qiero tanto si può dire .fin d'ora ·cho se i martiri cavalleria della Calierma di s. 8ilvestro si 
ha det~o!'troppo pQCO. J.>erchè tacere :che della nuova religionu predicl\ta da Ooppiuo nilupparono ventun ca•o di colera; cinque 
SfiDO i gesuiti gl'Importatori e dill'nsori del cominciano con Locntelli, sarà UU!\ religione lolduti sono morti e lei sono aggrnatissimi. 
colera. Perilhè ·nascondere cha soùo i ge- che virrù. meno della fama dell'attuale Mi- Roma - Molti telegrammi spediti 
·suiti la' causa della. fillossera o della pero- nistro della pubbliCII istruzione e lascierà domenica sera dai corrispondenti a nri 
DOS!lOr&? Perchè dissimulare che sono i di sè una memoria infama. , giornali liberali e cattolici, furono •eque· 
gesuiti· la cagione dei terremoti di Oasa- atrati perchè riferifllno il carattere irreden-

-,------------- .tista e r11dioale della di:noatrazione ufficiale 
mìeciola. e delle innondazioui del Venet(l, in onore del' &ISI!.Siino Looatelli. 
dél' naufragio dell' Oncle JosPph e dello "I'I'ALIA La stampa cattolica commenta ,i,issima-
S<i(tppio del cannone a San }lerìit;no F mente la turpe sctnata di domenica. Il 

Sì, abbasso i gesuiti, morttJ ai gesniti! Firenze'_. l!.llindaco dì .Firenze ha Moniteur de Bome la delini•ce un' ont11 per 
Son \'S~i chtJ fanno piovere quando si prop<>lto al Oousiglio comunale e questo ha la città 11 un attent11to diretto contro il 

ha bi~oguo d i s~réiiO; ~ssi 'che fan cadere UOilnimemente appro,ato lo ataoziamento Pontefice. 
i CitVIdli dd ll'f11ÌIIt!"Yf.i, e fuorviare i treni di 100 mila lire per le feste della inaugu- L' 05servatore Romano svela e11ere b. 
a Montecarlo; essi che fan gelare gl' .IH- razione della facciata del Duomo e del cen- ma~soneria l' ì•piratrice immediata dell' at­
landesi ·e craptlr di caldo i soldati a Mns- tenario di Donatello che avranno luogo in tuale organi?.zazione anticlericale. 

. sana. Lo dice la • storia. ~ primavera. Si prepara ora anche un meeting anticle· 
Abbasso_i. gesuiti, morte al gesuiti! Gl!' Napoli - Dai giornali napoletani rical~. 

· · 1 t· · • · · · Annunziasi che nrrà dato alle ucuole co· Harrarìui •!l,he uccisero la spedizione Porro nassutnh\mo e s~guen 1 m,ormaz1on1 su1 
' t' d' d' · t' d ·1 l't mooali di Rom11 un indirizzo io senso più 

Questo aoldato di nuo'o aenere .aYea preso 
parte poohi siurnì prima ad uno scontro 
col gendarmi ed era 1tato ferito allaooi!Cla. 

Coli pot~ essere rioonoJ!Ciilto e arre1t11to. 
Austria-Ungheria 

Un grand11 anenimento che porterà una 
fera rivoluzione economica e indu1triale1 è 
quello ieatè successo a Budaptlt, capitale 
dell'Ungheria. 

Una Sciìji!Ìll\ ha scavato un pozzo artesia­
no che alli\ fine del mese di gennaio scono 
raggiungeya la profondità di 951 metri e 
dafa g1A uua quantità d'acqua coneidere­
Tole a 70 gradi di calore al termome~ro 
centigrado. 

Qu~•t'acqua è condotta in tutti i laYatoì, 
bagni pubblici ed altri stabilìmenti indu­
•triali della città. 

Il munioipio ha dato una aonenzione Ili 
800 mila liro alla compagnia che eseguisce 
i lnori o l'e1cavazione continua per otte· 
nere un'acqua più calda ancora. Que1to pro­

. getto che ora è stato compiu'o in Ungheria, 
era pure proposto a Parigi, • oonaiderato 
come un'utopia. 

Il succosso ottenuto ne ha conaacrl\ta la 
utilità. 

- Nell'occasione delle loro nozze d'ar­
gento, le SS. AA. II. l'arciduca Carlo Sal­
ntore di Toscana e l'arciduchessa Maria 
Immacolata, hanno ricevnto di S. S. Leone 
XIII una .lettera delle più cortesi inaieme 
ad un magnifico medaglione ia brillanti 
portante un cammeo con l'effigie . del Santo 
Padre . 

Cose di Casa e Varietà 
er•:no ges,._uiti travestiti da selvaggi, e mu-- . nn l ISOr IDI provoca l secon o l •o l o 

" · · · dalla impudenza d01 radicali .. - E' l;lene accentuatamente laico e antireligioso. Rel'alo dei Maranui all'ArolveiCOVO 
.Wl~i ;:!ili. ··.~~~bianchi in mori, c01ne .fa .l'orso , · 'l · notare che quella dimostrazione era stilta - Corre una 'oce che farebbe impres· Il R.do signor Maestro di Camera di Sua 
bjaneo àl orehè incanutisce . "secondo il. persino sconsigliata dal liberaliasimo San- sioile, se Tera. Alcnoi 11ssessori e parecchi Eco. Ill.ma e R.ma Mons. Arcì~escovo ci 
suo ·modo di vedere. n 1'egetholl', che a donato il quale cor~osce nRi bene oh• Na- conaiglieri del <llunicipio di Roma aueb- comunica quanto appresso, e oo1 'ben 'o­
Lissa fece ·restar P drone delle· acque il poli non è terreno adattato alle geatll an ti-. bero intenzione di dimettersi, protestando lentieri ci aii'rettiamo di pubblioare. 
Persano, era il generale dei gesuiti vestito clericali. contro l'intervento ufficiale dL rappreaeo- Ieri sera circa le oro 9 112 Mons. Arci,e-

'raglio austriaco. L'orsò irreperibile .Ecco i filtti: tanti del comune all' apoteoai di un asaaa- scovo riceveva la 1eguente letter11 : 
ti di Nesso (lago di Como) è nn Un. trecento persone percorrevano la v1a 1ino. Varano 28 settembre 1886. 

,;,, .'gesuita smarrito. Era un gesuita· lìntosi Toledo. ·"' ::... Sarebbe cosa che farebbe onore a quel La Comunità di queeti pelcatori memore 
matto quel tale che nel manicomio di Siemt P~ecedeJ~ ,Ja bandiera ,~lfi !&DIJ-Cfnli- Consiglio e .che probabilmente produrrebbe della visita fatta dalla Eooellenza Voatra a 
acéiaccò un occhio· con un pugno al sona- cklncale Gtord11no Brunqj li 88jiUtv!fo9qllelle una crili. queato paese nei giorni della nentura, ar-
tore ·Vet~J , .. · del Circolo repnbblicanoi. e ... 9i' a! t're tre' fra- dilce offrire all'E. v. un segno della 1ua 

' ' 1 n i · · · 1 ·E zioni operaie liberali. -~· · ' ' rioono100nza nel pesce che Le invio. 
·Morti) ,a · ue$U ti, .. · per· mammmn · ·· ssi • In YiHta del Circolo dell' A•eocialiode:òpe- ESTEEQ Colla massima ossenanza 

soito l'atnlllaJÌto'''di cavallette' hanno de- raia Leone XIII, i cui balconi èrano, com- -----
. vastato' Te campagne della Catalogna: essi pletamente deserti, cominciarono a yooiare Baviera. . RINf1v~'8fd:'f.'EQ, 
hanno condotto la guerra franco-prussiana; c abbasso Leone Xlll! Morte ai clericali! • .l Sua ice. Moos !rclneeovo di 

. essi hanno. fatto spuntare la gran barba a et similia. Si ha da Monaco di Baviera c be lo stato di UDI!!E. 
salute del re Ottene di Baviera, fratello del Deprètis,· ·a.· i tre peli a Bismarck, e il Immediatamente. la folla di molte mi- Il pesce em della 1pecie (sal-fo errore) , re Luigi suicidatosi pochi mesi fa, è sensi-

porro sul naso a Cir,eron.e ·, e.ssi metto.no in gliaia di persone d ogui ceto che ingom- b dei volgarmente detti bransini, e pel!lfa la ilmente peggiorato. 
b""c• t'l veleno "Ile ... .J.l·pere e i dent1· a1• . bravano la piazza, alla 'ile. proyocazione Il b~llezza di otto chilogrlimmi! "" .. .. ' ~ sup goyernatore ha dovuto mettergli 
· .... 01•• E' qrle._." ".··,~_.·"'t.or·1• •• » riapoae col <>'rido energico ed· unanime di 1. 1 . • . d 1 Que1ta mattina Moos. AroiTesçovo rispon-
"" a ... " ., 1:1 " " neg 1 u timi g10rm ue volte a camicia di · · · h · t « Vi•a il Papa! Viva Leone XIII! Viva le. forza. deva all'òn1isignor Sindaqo di, Marano La· 

Volgiamoci .anc. il addie ro •. Il serpente Soèietà Cattolica!.. gunare in questi termini: 
·.llhè sedullSe Eva era un Gesmta. Il diluvio Alcuni dì quei dimo8traoti otarono al- Ottone è molto dimagrato. Egli non Udine 29 settembre 1»86. 
universale lo fecero i Gesuiti. I barbari aare i bastoni, ed immediatamente il po- mangia quasi nulla. 0n z· · · s· 

• I Si teme una pros:!ima catastrofe. orevo tSBIIIIO ~tgnor mdaco, c.he invasero l mpero romano ancor prima polo li accolse con .una. grandinata di colpi. H · o ncevuto con grato animo 1&. bella te• 
dell'era cristiana era.no Gesuiti. I Gesuiti .Dilpeni cosi i dimoetraotì li raggruppa- Turch.ia ltimoni6nl& dellà' 'riOODOI!Cenza che cotesta 
fecero.. !ICOppiare·l'eruzione del Vesuvio nar-' rono cercando di ritornare li Ile lpalle per Domenica 26 il conte di Montebello, am· buona Comunitll· profe1sa verao di. me per 
rataci•da Plinio; I Gesuiti cambiarono N a- a:.salire :111. Qedy BICI a le de' Circoli cattolici. basciatore francese, circondato dll tutto il un atto, che atteae le apeciali circostanzi 
btteodono~pr in un bue; Un Gesuita tras- Ma· il .popolo era. iv}. fermp •. difenderla; per&fl/ll!',le _dell''~mba11ciata e dall' equ!pa~gio bo siud~Of\to p•r me doveNso. Se altri argò 
:formato iri pesce divorò il profeta Giona: i cara~inieri impediroqo più 'brutte conse· .. dell~ 1 J!tal~tonarw Petrel inaugurò la <\hteaa menti'~i\~!nca•a.ero, quell. · b~sterebbe 

'E' "StoDia · tnttn. "Storia •utent' guanze. · · l. ·' · · i.. · ·· ' .. oa{tol~pa .. eretta nell' isola dei .• Pfinoipi. per attesta.r .. e che 1 Mar11u-. .. o:im. cuore 
l:r:·~ ... ·.,0·'•~b.lle .!u'"110· to· la • Storl·a" "rl'corldc~, · .. Aoc.he ·Ì!l altr1 puntif.~i· Toledo ·1 · tlimo- Mlin., RoteJii, deJ.,g~tto apostoltcÒI pfficiò e grande, e apptìo.to ... percliè.··."'·•g· . delicati•-

.. ;;. •t' ~d~l ,/".. . , t d" Il .• io· .stranti furono ,lf.CO~Itl al'grtdo di" .. ViiTa il! ·proilù'fi~ quiudt(un discorso in où'i Ìticooobr simo !lell' •ip .. , ..... del sentl!lien,o. Li ho . 

.r,ìL~C .·.· F:a . . m.,~sf«Uglfr~ ~ copla a 11 0 .stu- Pilpa,.: 'e f~~"U .. ,t ' ,' '.. . 1 , ~'be gli l~mensi serVIZi r~11i in Ode~te ali& anlmaii 'lilla' . , ' llilhnter-
. ' ;p.ldO rm 1

• •. •' ' .·. I signori' dai''blil.fl~ui ;e dalle m•rro~e a p- c"t;lt~;, e ')feci~tlmente alla Cb! esa romana ~eisiont dell~;v.il . ètto il ·mare 
'/:'··· •· · il.i:~l! · .: .. ;., , plaudr~ì'Do,alnPapÌf.. , ·.. J, daiJ!'.n~aiql\,e fta~ctse. ~odò 1 SOIJ\t~e~~bt 'e:la)!lt!b:!a.'g~~'l'.J·~~~. 1)91W)J.l.eraìesso 

, iJ, ,, , , "· ; l '·' 1 •.. ,, '~'•"' .: ,t:,. ·' i, , •11 ·il .:InJJ!IIlZÌ l' Ppsl~i ritent!ltl' 'tla ;·dÌil!òÌitrll• eleVI\tl .ettol\er,.ntl del ~ultano, '. : , /:,t · k liier jlaUr.o,, !J.~ .~II'PfR~J;f!;;!ll .. ,lo~~H,lemf;)oto, 
'·~. :i11d; <'>'Jlil DiSCORSO' ncLLION~· COI!'~INO ~·1000 ll,ntJC!Jnoalll ,fu hc~"1 t" ~• 1 l grido dj,. - Si conferma la n.·oti.zìa 'cl!~. 'lé.. 'TJrc.tl. ia ..... càlllpO ~r .. •eH .. kdMr*'. qllQ.(IIr <h IC,I,Ad.t~gno, 
,'!l~ i·.. · . u.,.. . 't.,'··,:._;~·''i 1

''/ v'i~a·"#Pd1!~1·vi1Jii'l·c' Blligi6ìle;lèd~bbero~ · . ,. ""h 'i •'" ìit.f" (Il . Jlà;
1
ì'' 

• ' "1 •• / UN A NUQ 1{4 'lf/1l.JJ,l,~lf!"l''J9: . lui• go; a'ltrit !éOlHitttirfìoni. o*'r ; , , , ···.. conceP,tri nelris\1!1! ~di. (Jaj,di~ ,lll).jor~l;, Pl!r/ e' nei· ò . .''OO\ll$tune .. rs. lit015~ a;,,Jlotizia: 
,) '~(, .. )': '. ; .· .~ .. -•".:.''' il·.-.. ·.' ".l:',hs.·~.a.'f. a.'in,·q·u.'!l.l'~Bi,"l.o. un!l.ru.~'tQ.in una oar- bo di trul!Pf••.Wa,,•i.}~~qra il p~eQisosc~p9> ,Q,~'llf te.;:es•e~~, 111\$111~ 

·· 1 ~ ,w 1 .cuj miril)o,.taft armamenti, • · •. ;;1 .,f~.H.IW,. ,d,.~ co~trl!ngql!'rl 
{) I'· ' DdÙt~nlca., atÌ Àlb~ •. ~c?n\~1• ~b~jnm dettò; .' r'9~~~1l~.f quei 'di~o.~~ratf~ tharln~ a~~~l~to, . l. . [\' ,, ,,.,..,..jJ!~h '(il ', { ; ' l 'cl.. .· l PIIPP,Ofl\ llSSI' r . Ato 
: •/11 ci' fil •,balùot'Ì!Ii politica,rin' ou~~e. dei depu- ... ~11 , 1,1 .~~pl•lu ca~tob 0 •1_ha scac~lJlt1 • .~: '• '•ì .· -: ll!Il~rtl"~-q,~ •~·· ;-., 1 '<t 1 ,,[ ,:col..4luore Si-
. ' ·,,'dì •!. , "CJII' · l ... 'fl'!j.' i . ùì!l', è'.; l' · .. ·.n St fecero moltt a~reat1 . le•bapd1ere hanno · 8ori'folid '!dìh~$()®8na>illtj•l( Gorelcal} : !ll.'r : gildM!i" nto • 
. ;: tajf ,., •. ,~~e,':· ... ,,ug,o,; '.,·,·.h· q,., ... 1 . · 

01!;,. ·sOfi'~rt.o ~<.l.ari.e, .. qu.ella di ·.,Gitirà,ìi~t.'o·.·Bruno.' '1Jem'l.s1
' '·'' " ' ., ... , ... ., n·· '·1"''" · . .,.l. 

n 1sf o s ora 1 1 tru,nlQDA IJUb ·• ··'l' • : ., , · •· · . ·· . 1 · · Jca .. "'Il •g •a ap· 
. ; ,,v~P:P.. Ul.O.oi, •. ,lf.lll\ 1r ',.,IJ~. . .l .... rh .. '• .. " .~.·~ "' 'è"~~·).,·, ~·pezza1a, l' a .. lt~IL'è' seq'il~stra~a 'dàlla, ; l • <;':1e.nt?,v~ntt ~tnili~i, . tornati·. dalle··· ·IÌ~aodi '"r9.li,~to' ... . .... , . a. dell'ac • 
• l .. ·tbh.M.'"l.l,'.l .. O .•.. ttr.J "J(f··~~ 1\1 ',<.;.:~d.· t,.·~:· . :ou •. ;Jt_}~ •• ·.~··:. ,7.~.·l .. ~·Jé ( r .. · ma • partlranno con BP d~.,.f' ,,,.r:l. ~J •• '/ll ·l- il.:._,~. 

,..,... .. oo) ., 1 , 1., ~'?~·,re . . . . ..... geo _ll•pl~. per .cor.lll/, .. ,;,t'l~~~· .. ~ ~c'll1'r~~R~i~dl~ ta~~ .Pi~ 
· S~devari(),J~;:.b~~~he~!o~clr r.:,}).~O•com•· " i'1';d'lmoat~Ìmti\'ll~nrio 'ten~!\~ò, di,,Ì·n"':' rd.-r jl\ ~aq~1.a alla han.?~ ~r.tga.»~~a.Bella-., 1<1.1e.nl\!l~li;lllllterò 1 ni!\J'~~f.~Ff1~ce, 11 Cibi d1 

::~1!1lìll~l~~t1'1W,<.;P,~ ~Q ~J?.h~ç~, ,t~v~.f~.IJOrevo\e d~re·uoa,.9~1e!Jil.11.,.Tol~~~>,l!!lla ti llO.POo la· 0\'lcla, che fra uomms e ,dQnne,~onta 50 grasso; che allche jn1!1tdn!l~ntt'~nto dal• 
' "· · · · .r~t 11 ,1{(fassf1: 1-rr:/M~~rv.a un h• ,i:eii:PJ'Il'ti. • ''· ·· . . . . · , ,,., . :;, , ip~~s'o~~~~n~tlì!l~ttti•fr~ .~ontlflultinabcessìbi• l' Iodulto'lsooo ,•P~rzg,e•~·~1 ~., ; :;

1 
·:";, , , 

\;· , .. v,~lllll('l: gl~ll"i\inhlo, se m- 't M''queptuJla. fa guardare da ~eder~j~l 01~:, 1 )f, ~,clì~,'d(l.:pàrebo~f· a.~~ ~èll~~~~o alle forze · ' Oh'!'.: che i!ifSii!oore ;pro. 1p~ri .aempre le 
:'tìi' '~ lu. ,. , AF'tHtnchi di'1 'oi>l<,. L>mne$:S:H~})llllt:l\è gH; :~~l!ìl~~li'inenti. mihtt<~i :O'~nd'at~. con~ro di ,\lSS~· Da',,PJ,~, di fatìche . dei Maraneai o conced~ iiÌI.d e1si 

,, : ' ' . ""l t'.J, l:u~tii(~•>àtrSn·•nli, ,,J';'., Pf~VIj~."t"rl:ÌH ?.~{,Re~4~~M~.ZSH~d ll trent'an~1 ~ Bellacaema_ soll:o .contu!l1\\~l. -4 .facili~~ ~~ }a~g!1e~~~ :di ,sca~~io•'.nell' uoule 
' V'clytii ·•o· ·i.ì:ì,aupiio;~)l.1 p.òì ·Hl t!:> .À!JJ1\I~ilti"e P"P?\0, JDt/ , · ,;v,"'' . .' l~ro fam1ghl\ è U?ll, '$~a tc~bu, no~ BI ma- loro 90mmercio, e aopra tu,tth, 'che conser-
r·<'l!)~i,;li,•J•; 'f!l't!\'lìtl0i~ili>;.ir·lt.:i)rultUillil il: !'tln- ,. L auto,lfà. . . 4~rla.tn~nt~ .f.lt.auo ~~e f.~_a .... dt '. es.•t,.,e. dalla .. pl~ ~~ne~~:· :rinG'aem]l"s'if!tl\raw~ulè,Ja, ,f,d,e dei loro 
; ; '": ·; " LGt.:Jif ii,(' ,; -~ •. ,1u 1 -·· , ., T , •fl~J· trV!tll!:~ prob11 '\ ~t~l!ll~ut. · ,età• fallol~ll! ~··rllg!lzze ··~nno man.egg1are il .padrt1. 6 .pou~tec1~ 1~oli~(! ~!l.tQ t/loti nei 

•1.1\Jijllrfn_., l•!! 'l -~· · u., 111 
c te IU!1!,';1 ' ! L, . • tJ,.,l,.. •è ,oh~· ·JI ll'l~·:•lh o~p~Ma~ d1Tenta fùcile e tlra~.e .'a '·meraYlgl~a. }'.1'audnèia di' ·Jor~'ctto\'ì'\)llalftf-~I~Il!!uediilione che con 

· ol~11_Q 11 • .. . . . . • . . ·:'· 'cq\u'e uil'll•kn · ·qua••ii~X·è) ~l.ltii.,sa .la sua re-. q1testi . b~,o.4i~i 'è. inconc~pì8jlè.,"'Pi 'cjneètF i'tìù!l~D'ào'A~oaett'o'Hìllbwrtf&ca ~t' ciaàouuo di 
'81 as~e.· .. ~t~.·y:c .... llal·n_"'."stro un g.rt\ll·}l·l-

1
' 'liMloi\i·.' ... Udtn ·.l~'·•)l."\djifr.u .. z. (o'u·"·.·.lil,v.lice dk,_g(òtni dn~.ar .~asi poteiorinlì$~~~~-~rrftst.ati .. ·· ~· .r.· ·.~·.r-:. Hb'.'.'·m·i.''ì·'" ,. '" 

.. scot:~o; iì!yn~o; l\iss~J nml ~ll:•i Jl~ ;~J;';l'P:~ · · ,,n \'i~,;~~ ;l,;. è'' i·!~c:t·t,' 11~••ti;il~~la:; ,·;~ ' a.d Aja?;do,;d~.e un~ si.?ç~ :p~rtat~; p~r ~~.·. ,ea \l!- q:~pyA:}r;&'(~~~.IÀ ~~èiv~sepvo. 
tanl.rt \~hn pa!ec.eht gHuq~)\1 ltb•;.r,\11 1ql,. 1 , 1 )t, 1 ftl/t''•lrrf't~:'•)·.ì;'J<}.~;1 1!Jf••rjtf;', sp~-. 1 Sl,BW'-,!'d tun''mutruJ!Om('l,i :l·altn.o p~r so<!-· All'oJ!.orev. sig. SiudQJl~;ili .1 , . . . · 
f}h~ fu ljU(I g~uoraltl àelUSJ()U(). I ra~lll ;lf!f• ~~(1,~{'/l .!l"WJ!iill~~qu.wfQ11~!!j;o~ ov\·.,,&;8l~f:u1!).'/~!!'!{~l~bug?·, ~~·r:~~ifr nr,b:'.rl~erv~!:// ... '.:;,;1:; '/iu;:·~; t '.i~~~·JI.I,GP.11411J, . 



Chaultll GeaulU l 
l:lono di paesaggio 472 mila Ge!uiti; !ssi 

raggiungeranpo l'altro corpo di cento qua· 
ranta4uo ~_!llllic)ni 3ll7 mila Ge~uiti già 
aegnalati> dai giornali· 1 liberali. Si dice che 
una·terza· càro'fana di 600 mija, Gesuiti 
completerÀ r ei!èrcito di 143 milioni e !96 
mila Gesuiti destinati per la pro'fiocia di 
Roma. In s~guito &llrann\1,. occupate le altre 
provincie da un numero proporzionato di 
Gesuiti; 

Non è esatta la Toce corsa che nell'ufficio 
di Redazione del Gwrnale di Udine e del 
Fl'il4li ai ansi scoperti ll03 mila Gesuiti; la 
nrit~ è che ne furono scoperti solo 201 

• mila; altri 70 mila sarebbero atati acoperti 
nei locali della aociet!!. di giunaatica. Ci 
ma11ca il ttfmpo di verificare l'esattezza di 
questa oifra. 

Il Giornal• di Udine ha lui aolo divor~to 
43 mila Geauiti, li Itri 100 mila furono di­
Yorati dal Friuli. Dicesi che aia per conclu­
dersi il contratto di ceaYione del palazzo 
Tellini e della Tipog1·afia Bardusco ai Ge­
auiti. Anche il Giornale di Ddine difente­
rebbe organo dei Gesuiii nno esbono dì 
1100 mila lira annue che i Gesuiti paghe· 
rebb~ro al Direttore di detto giornale. Si 
ata trattando l'acquisto del Friult. 

Quette notizie più o meno esatte le ab­
biamo riferite perchè posaono es11ere utili 
agli oratori del meeting antigesuitico che 
a' intende tenere prossimamente in questa 
città per riparare il fiasco della dimostra­
zione d~l 20 setten:.br.. Se verremo a sapere 
qualche cosa di nuoTo non mancheremo di 
farlo di pubblica ragione. 

Atti della Deputazione provinciale 
di Udine 

Seduta del giorno 20 settembre 1886. 

La Deputflzione ProTinciale tenne a noti­
zia il Decreto Prefettizio 17 corrente nu­
mero 22829 portante il v iato di esecutorietà 
al bilancio preventivo 1887 della provin­
ciale amministraztoM stato deliberato dal 
Consiglio provinciale nella tornata 14 set­
tembre a. c. colla deficienza di lire 766058,413'f ' 
dante il car1co di cent. 50 per ogni lirÌ1 

delle contribuzioni dirette erarbli in prin· 
cipale sui terreni e sui fabbricati. 

Autorizzò 11 favore dei sottodescritti i pa­
gamenti che seguono, cioè: 

- Alla Direzione dr! Civico Spedale dì 
Palmanova d1 lire 3483,90 per dozzine di 
mentecatte accolto nell"' casa auccurs .. le di 
Sottoselva duranta il mese di agosto a. c. 

- Al signor Marzuttini cav. dott. Carlo 
di lire 100,- pe~ indennità di sopraluoghi 
sanitari fatti a Castions di Strada, Lestllaa 
e Rivolto. · 

-.Al Comune di Polcenigo di lire 54,60 
in rifusione di sussidi a domicilio anteci­
pali a maniaci nel !886. / r. 

Al Comune di Gliluona ìi~Jire 1000,- in 
causa assegni degli anni 1884-1886 e .1885-
1886 .per. la sc'uola' ·~· aiti applicata alle 
industrie; .. , . · 1 :~;, · 

- Alla Società· Vene~.·!\~ài.l.avori ~ .costru· 
zioni pubblicb,~\ lire 2GW0,7 qdile rata 
quintà pei l11yori di ricostruzione 4el ponte 
sul Cellin11.' ~ .. .,_. :.· 

- Al Ùomuoe 4i Uli:.n~·.di lire 972,17 in 
rìfusione del!t) .. ~peso so~ te per la ma­
nuien0ione lSBo ·del tt.iln'l!ì{,ilella strada pro­
vinciale Udine:iS: Di1.1li~T& · percorrente il 
proprio terri~tio. . 

-:-- Al'. ~~g~ot ficco lotto Erpesto. di . lir~ 
49·,96 ·per fornitura e posizione in opera di 
un contatore del ga2 nella casa dì abita· 
zione del R. Prefetto. · 

· · Furono inol~re trattat.i al~ri .. 63 affari, dei 
quali 24 di ·ordìJ!!Iria' amministrazione della 
Provincia, 29 di-'tutela· dei Comuni, 5 di in· 
teresse delle opere pie, e · 5 dì contenzioso 
ammìnistratirli, iJ1 complesso affari 73. 

Il Deputato .pro'finoìale 
.. , :MUimr:t.I . . :· . · 

· · " i 11 Sègretarìò 
"•/;;.~~I$Cò'l ' . l\"" . ~~~,.. u l • ·~ ::, • 

T' • · ·-· -'fi.-,: i.'·.· ''1'Ì;:~nft~~r,.~;;_,>· 
L:ru11amo. n.el €hprnale . .. m«,:· . e: 
Biso~~,i · ·.~<lÌiiun:~rl~ 'pr~.prio · còiit<'J41i~!ta 

combricola. · di · glOVIUastrl .ch\1 çla qu!!.lche 
jnese infesta i pro..ssimi dintorni 'della citt4! 
11 campo delhi: l~ro gesta s'aggira, 1pec1al­
~@nte nella linea di circonv.allazione fr~ 
Porta. Praccbiuso 'e Porta Villalta. 

Ogni giorno ne fauno una di nuo~~. In­
sultano e stupr.ano Ili ragazze, e poi le de­
rubano. La scorsa setthliann a S. Gottardo 
rubaronò tutto\ 'l'oto <'il. '.ilrlà:·>Mnòn'cbe si 
reci\Va a po1 h re 1! pranzo ai lavoratori in 
uu c~tmpo li viciuu; 11 uu'altra porttuono 

.;ia la minestra mentre era per apparecchia. 
re il pranzo; a una terza pigliato no l" !in• 
gerla preparata per la lavatura. Ieri mat· 
tina fuori Porta Villalta fermarono due po· 
Tere donne e si fecero con1egnare la pentola 
ed il latta relatho che portavano io città 
e il poco dllnaro che avevano. 

Medesimameote ieri mattini\ terso le 7 ltll 
voleTnno strnppare gli orecchini a certa 
Giovanna Franzolini, abitante al n. 46 in 
Baldasseria, ch'era andata a co&liere erba 
in un campo nei pressi della sua abitazio· 
ne. La donna incinta di 7 mesi, fece a 
tempo a fuggire ed anndo cbiaml\to aiuto, 
l'aggressore - queata yo)ta era uno solo­
se la svignò facendo perdere le traccia a 
ohi l:b inseguiva. Più tardi costui fu 'fiato 
a passare tranquillamente dinanzi all'abita­
zione della guardia campeatre. 

Ci dicono poi che i manutengoli di queata 
intraprendente associazione abitino in Cbia­
nis. 

Sappiamo che la Q,ueatura è molto attin 
nel dare la caccia a questi mahiventi, ma 
forse abbiaogoerebbe ancora di qualche rin­
forzo per poter appostarsi in più luoghi. 

Sarebbe bene di poter liberare la cit~ da 
questa canaglia prima che sopraggiunga la 
stagione in~eruale, che colle intemperie e 
colle notti lunghe rende più difficoltosa 1'11-
zione della Pubblica Sìcurez~a, mentre fa­
yoriace le gesta dei ribaldi. 

accrescere gli aiuti alle missioni daccM 
vuoi conservare l'alto protvettorato. 

Fra pochi giorni l'agente chinese Dunn 
partiriì. per Pechino latore di lettere della 
Cancelleria Pontificia pel Vicerè Li-Hung 
Chang. Vennero pure mandate delle istru­
zioni a O. Favier, che risiede a Pechino, 
perehè continui le trattative del governo 
imperiale. 

Tutto dà a sperare che la soluzione della 
cosa non si farà a lungo aspettare. 

Sosta 
Scrivono da Roma. al giornale citato: 
« Un funzionario del Ministero di Grazia 

e Giustizia mi assicura che il Governo 
non è intenzionato per o1·a dì adottare nè 
di proporre al Parlamento alcun provvedi· 
mento speciale in odio agli ordini religiosi 
nè di estendere a Roma i decreti speciali 
contro i Gesuiti. 

« Il Governo teme che, secondando l'a· 
gitazione :anticlericale, possano venirne 
rampogne dai Governi ~tranieri. Le seTere 
parole del Journal des Debats che dice 
di interesse mondiale la questione religiosa 
in ·Italia, sono qui commentate come un 
monito al governo italiano perchè smetta 
la guerra al Papato. 

<i Anche alcuni giornali autorevoli di Con1iglio di leva 
Sedut11 dei giorni ll7 e 28 1ettembre 

· Distretto di Maniago. 
1886

• Germania e d'Auitria gindicano Eevera­
mente il contegno deplorevole del nostro! 

Abili di prima categoria 
Id. di 1ecooda > 

Governo in questa campagna anticlericale, 
che no ha ombra di giustificazione. 

conquista e por la lettera di rallegramento 
a Seismit· Doda, per il contegno da lui te· 
nnto il 20 settembre a Porta Pia. 

Quello che è singolare, è che i più a· 
dulatori sono i giornali aTan7.ati che, in 
genere, della Reale autoritiì. si mostrano 
poco teneri. 

Senza tante ambagi queste adulazioni 
hanno tuta l'aria di volere imporre alla 
Corona un programma, di farne il segnacolo 
della guerra alla Chiesa. Insomma, per dire 
l'animo nostro apertamente, quegli evviva 
inTeee ci sembrano un ordine .o una mi· 
naecia. 

In proposito scrivono da Roma all' Os­
servatore di Milano che la nuota tattica 
della massoneria è audaci!Ìsima. Si sarebbe 
pensato noi covi massonlci ànche alla pos­
sibilità di una repubbliè&". in Italia. Ora 
Umberto o si porrà a capo; deJI&Yntiova'lotta 
contro la Chiesa, o sarà ·coiìtretto ad ab­
dicare. Non sappiamo qual valore poSSIIno 
avere .si.mili voci, ma se guardl~mo le cose 
non diciamo alla luce della rede, ma. a 
quella sola della storia e della filosofia 
bisogna persuadèrsi che la massoperia me: 
diti di rovinare tutto in Italia; i?orto.ndo 
essa l' anticlericalismo sotto il trono vi 
porta un-. vnlcano. Giammai 'lÌ!. masson~ria 
ha fatto un tiro più assassino contro Re 
Umberto. 

TELEGRAMMf 
Id. di terza .. 

In oaaervaziono aH'Oapitale 
Riforma1i 
Rivedi bili 

N. 77 
,. 3 
,. 70 
,. 6 
" 34 
• !16 
.. 3 
,. 40 
.. 44 

c Mi assicurano poi che il Governo ha 
scritto a' suoi rappresentanti all'estero per 
avvertirli che in caso di richiami su questo 
argomento, siano pronti a ripudiare, a 
nome del Governo ogni con n i v enza coi 
promotori dell'agitazione anticlericale. 

.Roll!a 28 - La Ga#,etta Uf/iéj(t(e pl}t; .. 
bhca 11 regolamento per la eseou:àiti1Jè déltì' · 
legge sul lavoro dei fanciulli.· ,,:. ;:;·> 

-. L'on. Robilani è atte11o a ]~his.: 4o· Cancellati 
Dilazionati 
Reuitenti 

Totale inacritti N. SOli 

Programma mu1loa.le 
Dom11ni la Banda Cittadina alle ore 7 

pom. sotto la Loggia Municipale eseguir4 
il seguente programma : 
l. Marcia 
2. Sinfollia .. Do~l~tlero_ 
3. Valzer l1t ca1a . nos#ra 
4. Aria Il Giurahltldo 
5. Finale La Favorita 
6. Pulka Convegni gM1iali 

Diario Sacro 

N. N. 
Auber 
Strauss 
Meroadsnte 
Donizetti 
Verza 

Giovedì IO settembre - s. Girolamo dottore. 

« L'on. Dopretis poi ha chiesto a tutti 
i Prefetti delle particolareggiate relazioni 
sull'agitazione anticlericale nelle singole 
provincie; per sapersi all'uopo regolare in 
occasi~ne ·del!' apertura del Parlamento. 

i ,. .; . . 
La S,,· Se~~~, e la Gam~ania 

Scrivono d" Roma alla Germania che 
Bismarc]j: tende ad un più stretto ravvici­
namento colla S. Sede. Con questo si sa­
rebbero combinate le modificazioni fonda­
mentali delle leggi politico-ecclesiastiche 
e si starebbe trattando il ritorno in Ger­
mania degli Ordini religiosi. 

E in Italia si fanno le chiassate anti­
clericali e la guerra ai frati ed alle Mo· 
nachel 

fll:1r i).I SIGNORI ASSOCIATI . Secon~o . un dispaccio da Roma alla 
L'abti'onamento al gior~ale do- Frankfurter Zeitung il principe di Bis-

mark disse al signor Schlozer che vuole un 
~rebbe essere anti-cipato. Se la completo• accordo col Vaticano. 
Amminisuazione,. · avuto 'riguardo n signo~ Schlozer ·lavora a tal· uop• 
all' onestà della SUa clientela, noli con grRPìl(l.zelo, perchè ha la prospettiva 

• , . di ~ess~re.,llominato, ad accordo compiùto 
b~dò fm qua, ora :m f.orza. dell~ . :;~mb~sc'latol'e dell'impero tedesco press~ 
ctr.cost~~z~ econo.J~Ic~e mcur.~~r,sa,·, ~c~~r:~~~· ~· ,1,, ,,........_ 

de. ve rrchramare 1 r1tarJ111tari al-, , ,,
8
•-ii.ÌA.......,. ·-~-. ,-. -:-.,.-,:-t, 1,....·1·.--' . .., · ... . · · .. ' ..... ·'~nan 10 errca 1 1 a àne 

l ademp~mento d~U' obbhgo loro! · ; ·.. all' estero . ·· 
. Il, buon volere''dell' AmJI!inistr~- . D!spaecr·~·~il ltOma a~erm~no chè' fut91:19. 

Zlone. non-~ basta a seguitare la nferlte a Vl~Un~~~e -~r~da medentiste ~··· 
d
. · Id· l · l . l ., messe domemca a Campo Verano sul fe-

spe IZIOne e . Q !Orna e, Cl VUO 8 lt retro del giustiziato Locatelli fiw d · · • 

d 
. . . . . . , en o no 

Concorso· .81. Signori aSSOCI8ll a1 tare lo strano amaJgama delle acclamazioni 
quali còl presente avviso si ricorda a O~erdank, Oip.rian~ e Umberto Re anti'·. 
l'obbligo l ro elencale. ~Il spem~lm~nt~ segnalato il 

O • bra_no del. dJscorso P1ancmm, nel quale di-

Il Papa e la Francia. 
Il Qittaçlino di Bresoia seri tè: 

. Il ministro di Freycinet ba speaito un 
'l?ngo :dispaccio .. ·.~l . Sant~ Padre per 

cesi che hberate Trento e Trieste sul te­
retro di ~JlcAtelli sarebbe celebrata la me­
moria di Oberdank. Sì crede in un inci­
dente diplomatico. 

Si annunòlllo che' alle Corti di Berlino e 
dl.Vienna l'attuai~ :agitazione contro il 
V aticallo prodùsse una pessima impressiònè 

mam. '·<· • · .•. ~ 

- La gra1ìa a Taogberlini .a;ll Jlt'ui~ta 
coi primi decreti del .&r. f: 

- La commemorazione di Mentana.oc• 
caaionerà una nuoya dimostrazione a .. ; ' • 
rical e. ~l movimento va 1empre più . '} 
tuandoa1. .•,;."'"' 

Sofia ~8 - Kaulbars cunaegnò al governo 
una nota aecondo la quale il governo rusao 
considera cb e l !l> ...convocazione della grande 
auemblea, seosa. un lungo periodo eletto­
rale, sarebbe illegale e che quindi tutte le 
deoi1ioni dell'ussemblea Jarebbero nulle. 

Kaulbars diedij al governo i seguenti con· 
IÌgli: 

. Ag1ìornare le elesioni al più tsrdi posti­
bile per permettere al paese di uscire dallo 
stato di disordine. e dare 11.1 periodo eMto· 
~ale una durata.. »ufficiente aenza la quale 
11 paese non potrebbe pronunci11rsi libera· 
mente; togliere subito lo atato d'assedio 
metter• in libertà gli incarcerlifi per iÌ 
colpo di stato. · 

li g6'ferò~ b\tlgsro .terrà oontiglio perri· 
11pondere. 

0ARL6 MORO qermte respo118abì(e. 

... R:EMONTOIRS . 

DJ,OG'ENE: 

· ruJgra~Jarlo d~lla.. dectsione '{,presa di i'i, · 
mandu.re .la soluzwne·. della vertenza per la 
Nunziatura in Chiua,: c-olla quale ha voluto· 
usare riguardo alle sùscettibilitiì. francesi. 

L'on. ministri> attesta al. s .. Padre fa 
più alt& riconòscenza e O li prometta di 
impegnarsi presso il Parlamento p~rchè 
Tengano ristabiliti i crediti del bilancio 
dei culti soppressi d~Ua. Com1niR!!ione. , 

e sUu.rQnno. ~e .vero. timostranze uiliciali• J 
E' ~t}.eso in Roma il conte .di. Ròbiianf 
che. ~iqes,i pure .. !lliiJOOii.t~nto della.· p•rte 
preEJ4 da ~!clini me!J!I:Iri del Mjnis~el!ònelli 
presente òrgia di n novi o~iì. · · · · 

qrolo!!i ~~ tasca io nichel, amal· 
ta!J, o. 1nc1sJ, e con dorature dì fab­
bricazione s~~;eciale accuratissima a 
Jl!RCChJOa (intercbangeable) cioè, che 
11 può cambiare qualsiasi p~zzo del 
mecc~nismo con altro che ai può Il• 
vere md'IOando il numero djjl pe,zzo, 
come _BI vedono aegnat1 sul listino­
IStruzione che ya unito ad ogni 
remontoir. 

l Reinontoirs Diogene portano la 
marca. di fabbrica impressa sulla 
maccbzna. l:ìono veri Cronometri di 
po~a ~pesa, da L. 16.50 a L. 22 -
e SI vendono in eleganti scatole presso 
l'or9logiaio LUIGI GEOSSI in Mer· 
cntovecchio 13, Udine. 

La Frauch~ h11 aVtlto un pegno di à>a­
terna bontà dal s. P. ed hu. il debito· di 

' .,,'' '' ' . 

la · fanrosa frase · ' 
· · ~ n:òtevo!Q J'ndula~ione ()o Ila quale par· 
lano del Re Umberto, sia per quelle ~fa­
.UlOse pu.role del telegraJUma t inta11gibil~ 

,:.;.-. 
·.'' 



,,:,::,.LE"1 J~~RZIJ~f;r'f;;i,~~Mv~~s~i/~ÌÌ;~,n~o 'Arinu~zi 118fGI01ìNAl(... 

ORARIO . DE'LL~ j?~JiltOVI~ 
;·Yt,:.:u 

.. Ci!. ;mtf*t 

ì?~~:è~si:kJ· .k!RJ:&rvt 
• i • • , (."l>; 

, II.L. llD~NE •'! , . , A l!lJI~ll: .'Id' . 

ore 1 ... 43·aot .• 'mi.llt·Q·· i l · ore~ .. ~~ oant. roi.ho 
l' , 6.10 ,. OIAD)b. :o 7.36 • diretto 

per . .- ,J.O.;ill ,. aH:éttò ' · dì(· ,. U4Y • omnib. 
VINliZIA '0:1'1l,f'6\':fpbili! oiìi'rlib. · Vlll(!liu.·» 3:J)tpoin. " 

" ·6.11 ,. 10.: • 6J9 .. , > iretto. 
,. 8.30 • diretto. ,. 8.9~. ~ .. omnib. 

ore 1J1 'ì\'ot. misto, , 
,·da· i; .. ,. ·lQ.+-' • omnib. 

Coi\MONS ;o 12.30 !Jom. :o ' 
. • 8.08 ,.. • 

~- --------·-----·-·-.~ .-t-•+~ 

' ' ore 9,10' aot. OlllJ\ÌQ• 
'.-. · da"' • 10:00 ,,;;•t ùl'retl.o 
1:'0\'f!:IIB.Bb J.P6 poinl 'Olliit 1·. 

*" •t.'3'5 .. ;«l·' ' l 

• 8.20 • diretto 

7os.e. 
69 

sererlo 

Rend. it. 5Q!O god. d1il Lugli~·Ì886 "da L. 100 170'8 'L;'ÌOO ào 
'id id ilhlGetl~~~d· . 1887 da Li, '.~~,o3 a I.. 98 63 
''n~rld. ~~~~t~. in é~rta dahF. 8385 .a F. 84 -

id in 11rgeuto da F. 85 .. : .. :a l'. 85 110 

'Fio~.' elf. . • da L. 2Òl a L. 20125 

· B~~~~~;,te à.litr: da L. 201 'à 'L. 201 !15 
l! . ' ,,,_, tJ1 '.li(Hilh ! 
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·· L!Vam~ruo:!N~~~nA ClllHSA 1 
I sottoscntti SI pregiano dz-ptl:rt(lCJrare alle spet­

tabili Fàbbricerie •'(id 'at·'Rilv.OC!él'o :Diocesano, che 
nel sllo lavoratori!J, in i via del Cristo, si eseguisce· 
qualsiasi' lavoro per '1uso 1 Ohiesa, come : candelieri 
croci, tabelle d'altare, reli. niari ecc.; e si fa pure 
qualunque ripahizione a prezzi convenientissimi. 

Fiduciosi di :vedersi onorati di. copiose commis-
~ppr~~ato daÙe ':Facoltà di Medicina, ed . es~ra Sioni, .pro~~ttono . çsattezza ed eleganza nel lavoro 

da' fegati' fre~èh1 o"'jllni in Terranova d'America. ., norìcl:iè modf!lità nei prezzi. . ,, : 

In Udine Pf~o i Fitmacis~i Bo1ero e Sandri, . 'tlAl'ALE PRUCHER e Comp. 
~. ~·t"·iuéìhì'nn!i\1oil\~. . ,; , , . Udine. 

,\..111 ··: • • , ' ~ 

~~~~4~~~~~~ 

;~~~:Jtk:wMW'AW'='~ 
. - •·· ·.· . ';,,i 

~aEzzo coR1Rr!NliE o·Er;, eu~Hettt 
POSTI IN, \,-IENDITA 

1 dlila"'so~cetà alton,,,ma ~et ~d' 's~urgijipòzzi' ~nlirì'!: 
iu'ù.òXJNEl · 

---' _. -·:lo .. ! . . .. 

l. C6iulhiieyumano concentrato in pollere 
inodbra "~~r 'quintale . . . . L. '6.00 

2'; :Ingrasso' completo . . . ·. . ·~ ;2.00 
3. M'ate'rie fecali;: ed orine pel-ettolttto ; 0.30 

Tali vrczzi nnaono. ·mantonun 'llJio ·· al 3f 'dicembre fBB&; . 
. PER GR0881Ì~-~)'J\l'1'E SI !COOR,D! UNO SCONTO. 

!M~b. ti' ~x ~ a'èa~c .. ~'-=R""""'tii=i"' .•. ' U!!!!A . ~-=-> ~..., 
'i UH.i ._; ..• ,_lll! 

, ·::t il\1m~mmmmn{n~-rltmft:lrri~flfi\TìùT;tt:mJTl~fiYrr~ITì~ 

" . ·~ ,~UPPùsTi ~N'rlENJQUnOIDALl, :-
DEL DO'fT. WEST 


